
 
 

 
 
Il Do&. Alessandro Barnaba, il Do&. Stefano Siragusa, e Merlyn Partners SCSp (congiuntamente, i “Promotori”), 
tramite lo studio legale Lexia (“Lexia”) nonché Hoop Capital S.r.l. (“Hoop” e, unitamente a Lexia, i “Sogge/ 
Delega3”) 

intendono promuovere 
una sollecitazione di deleghe di voto (la “Sollecitazione”) in relazione all’assemblea degli azionisK ordinari di TIM 
S.p.A. (“TIM” o l’“Emi?ente” o la “Società”) convocata, in sede ordinaria e straordinaria, per il giorno 23 aprile 
2024, alle ore 11:00, in unica convocazione, presso la sede della Società in Milano, Via Gaetano Negri n. 1, con 
le modalità e nei termini riportaK nell’avviso di convocazione pubblicato, tra l’altro, sul sito internet di TIM 
www.gruppoKm.it/assemblea, in data 12 marzo 2024 (l’“Assemblea”). 
La delega dovrà pervenire ai Promotori, tramite i SoggeY DelegaK, entro le ore 23:59 del 21 aprile 2024, con una 
delle seguenK modalità: 
· via posta ele&ronica cerKficata (PEC) all’indirizzo: Lexiamilano@pec.lexia.it 
· tramite posta ele&ronica all’indirizzo: merlyn4Km@lexia.it 
· mediante caricamento nell’apposita sezione del sito internet h&ps://deleghe.tvalue.cloud  
· a mezzo raccomandata, corriere o mani a uno dei seguenK indirizzi: 

Lexia - Via del Lauro 9, 20121 Milano; 
Hoop Capital S.r.l. - Via Vincenzo MonK 47, 20123 Milano. 

La delega può essere sempre revocata mediante dichiarazione scri&a portata a conoscenza dei Promotori, per il 
tramite dei SoggeY DelegaK, entro il giorno antecedente l’Assemblea, con una delle modalità suindicate. 
La so?oscrizione del presente modulo non comporta alcuna spesa per il delegante.  

* * * 
Delegante persona fisica  
Il/la so&oscri&o/a ......................................................................................................,  

(nome e cognome del sogge+o a cui spe+a il diri+o di voto) 
nato/a ........................................ il ...................................., residente a 
................................................................................, (ci&à e indirizzo) C.F. ........................................, numero di 
telefono .................................................. Email.....................................................  
(allegare copia fotosta4ca del documento di iden4tà del delegante in corso di validità)   
 
[in alterna4va]  
 
Delegante persona giuridica o altro ente  
................................................................................................................................  

(ragione sociale del sogge+o persona giuridica o dell’ente a cui spe+a il diri+o di voto) 
Con sede in ........................................................................................ (ci&à e indirizzo) C.F./P.IVA 
........................................,  numero di telefono........................................ 
Email.................................................................., in persona del suo legale rappresentante pro-tempore o 
procuratore a ciò legiYmato  
(allegare la seguente documentazione: copia fotosta4ca del documento di iden4tà del delegante in corso di 
validità e copia fotosta4ca del cer4ficato rilasciato dal Registro delle Imprese o della procura speciale o altro a+o, 
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dai quali risul4no i poteri di rappresentanza del sogge+o che so+oscrive la delega in nome e per conto della 
persona giuridica/altro ente.)  
 
Ktolare del diri&o di voto alla record date dell’Assemblea (12 aprile 2024) in qualità di: 
................................................................................................................................ (proprietario, rappresentante 
legale o procuratore con potere di subdelega, creditore pignora4zio, riportatore, usufru+uario, custode, gestore, 
o specificare in quale altra qualità)   

* * * 
DaK da compilarsi a discrezione del delegante:   
- comunicazione n. ..................................................................................................... 
(riferimento della comunicazione fornito dall’intermediario)   
- eventuali codici idenKficaKvi ......................................................................................   

* * * 
PRESO ATTO 

· della possibilità che la delega ai Promotori contenga istruzioni di voto anche solo su alcune delle proposte 
di deliberazione all’ordine del giorno;  

· che i Promotori non intendono esercitare il voto sulle deliberazioni ogge&o di sollecitazione se non in 
conformità alle proprie proposte;  

· che, poiché l’intervento degli avenK diri&o ed il voto in Assemblea potrà aver luogo esclusivamente tramite 
lo Studio Legale Trevisan & AssociaK, con uffici in Milano Viale Majno n. 45, 20122, quale rappresentante 
designato di TIM ai sensi dell’arKcolo 135-undecies del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, come 
successivamente modificato (“TUF”) (il “Rappresentante Designato”), i Promotori, e per essi i SoggeY 
DelegaK, conferiranno subdelega e forniranno istruzioni di voto in conformità al presente modulo di delega 
ai sensi dell’art. 135-novies del TUF al medesimo Rappresentante Designato;  

· che, in virtù della circostanza che l’intervento e il voto in Assemblea avverranno esclusivamente tramite il 
Rappresentante Designato, non trovano applicazione le disposizioni che consentono ai Promotori - nei casi 
indicaK dagli arKcoli 137, comma 3 e 138, comma 4, del Regolamento Emi&enK - di esercitare il voto in 
modo difforme da quello proposto, ove espressamente autorizzato dal sogge&o sollecitato, nel caso in cui 
si verifichino circostanze di rilievo, ignote all'a&o del rilascio della delega e che non possono essere a quesK 
comunicate, tali da far ragionevolmente ritenere che lo stesso, se le avesse conosciute, avrebbe dato la 
sua approvazione;  

PRESA VISIONE 
· del Prospe&o relaKvo alla Sollecitazione (disponibile sul sito internet h&ps://deleghe.tvalue.cloud), con 

parKcolare riguardo all’esistenza di confliY di interesse;  
 

DELEGA 
i Promotori, e per essi i SoggeY DelegaK, ovvero, in via disgiunta, ciascuno dei seguenK sosKtuK indicaK 
dai SoggeY DelegaK (ed in relazione ai quali, per quanto conoscenza dei Promotori, non ricorre alcuna 
delle situazioni ex arKcolo 135-decies del TUF),  
· Francesco Dagnino - nato a Palermo il 25/4/1980- C.F. DGNFNC80D25G273W   
· Antongiulio MarK - nato a Napoli il 17/10/1984- C.F. MRTNNG84R17F839D  
· Armando Vincenzo Strofaldi - nato a Napoli il 28/01/1991- C.F. STRRND91A28F839P  
· Andrea Massimo Maroni - nato a Milano l’8/2/1986 - C.F. MRNNRM86B08F205Z  
· Marco PonKggia - nato a Milano l’11/08/1993 - C.F. PNTMRC93M11F205O  
· Luciano Vassallo - nato a Salerno il 26/02/1997 - C.F. VSSLCN97B26H703P   
· Gabriel Zurlo Sconosciuto - nato a Mesagne (BR) il 09/08/1998 – C.F. ZRLGRL98M09F152W  
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a partecipare e votare all’Assemblea sopra indicata come da istruzioni di seguito indicate con riferimento 
a n. _________________________ azioni ordinarie di TIM S.p.A., registrate nel conto Ktoli n. 
________________________ presso (indicare l’intermediario depositario) 
_________________________ABI____________________CAB__________________;  

 
ed inoltre (a discrezione del delegante)  

DELEGA         NON DELEGA 
    ☐                  ☐ 

i Promotori, e per essi i SoggeY DelegaK, ovvero, in via disgiunta, ciascuno dei suddeY sosKtuK a 
richiedere al prede&o intermediario depositario il rilascio della comunicazione ex art. 83-sexies del TUF, 
a&estante la legiYmazione all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diri&o di voto relaKvamente alle 
azioni.  

 
A. DELIBERAZIONI OGGETTO DI SOLLECITAZIONE (*)  

Parte Ordinaria:  

Argomento all’ordine del 
giorno  

Proposta di deliberazione 
dei Promotori  

  

1. Bilancio al 31 dicembre 2023 – 
Approvazione della documentazione 
di bilancio – Copertura della perdita 
d’esercizio  

FAVOREVOLE  
alla proposta dell’Emi/ente di:  
• approvare il bilancio di esercizio 2023 
di TIM S.p.A.  
• coprire la perdita d’esercizio di TIM 
S.p.A. (pari a euro 995.364.447,83):  
a) per euro 575.673.347,42 mediante 

integrale uKlizzo della Riserva da 
sovrapprezzo azioni  

b) per euro 419.691.100,41 mediante 
uKlizzo della Riserva legale  

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori  
  
☐ non rilascia la delega  

2. Relazione sulla poli>ca in materia 
di remunerazione e sui compensi 
corrispos>   
2.1 Approvazione della prima 
sezione (poli>ca di remunerazione 
per il 2024)   

CONTRARIO  
alla proposta dell’Emi/ente di 
approvare la prima sezione della 
Relazione sulla poliKca in materia di 
remunerazione e sui compensi 
corrisposK dalla Società.   

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
  
☐ non rilascia la delega  

2. Relazione sulla poli>ca in materia 
di remunerazione e sui compensi 
corrispos>   
2.2 Voto non vincolante sulla 
seconda sezione (compensi 
corrispos> nel 2023)   

CONTRARIO  
alla proposta dell’Emi/ente di 
deliberare in senso favorevole sulla 
seconda sezione della Relazione sulla 
poliKca in materia di remunerazione e 
sui compensi corrisposK dalla Società   

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
  
☐ non rilascia la delega  



 
 

3. Nomina del Consiglio di 
Amministrazione  
3.1 Determinazione del numero dei 
componen> del Consiglio di 
Amministrazione  

FAVOREVOLE  
alla proposta dell’Emi/ente di 
determinare in 9 il numero dei 
componenK del Consiglio di 
Amministrazione della Società.   

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
  
☐ non rilascia la delega  

3. Nomina del Consiglio di 
Amministrazione   
3.2 Determinazione della durata in 
carica del Consiglio di 
Amministrazione   

FAVOREVOLE  
alla proposta dell’Emi/ente di 
determinare in tre esercizi, sino 
all’Assemblea chiamata 
all’approvazione del bilancio al 31 
dicembre 2026, la durata in carica del 
Consiglio di Amministrazione della 
Società.   

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
  
☐ non rilascia la delega  

3. Nomina del Consiglio di 
Amministrazione  
3.3 Nomina degli amministratori.   
   

FAVOREVOLE  
alla Lista n. 2 presentata da Merlyn 
Partners SCSp che riporta i seguenK 
candidaK:   
   
1. Umberto Paolucci (Presidente)*  
2. Stefano Siragusa (Amministratore 
Delegato)  
3. Ersilia Vaudo*  
4. Ida Claudia Pane/a*  
5. O/avia Orlandoni*  
6. Boris Di Nemsic*  
7. Niccolò Ragnini Kothny*  
8. Roberto Hackl*  
9. Boulos H.B. Doany*  
10. Barbara Oldani*  
   
*IndipendenK  

☐ rilascia la delega per 
votare la Lista n. 2 
presentata da Merlyn 
Partners SCSp  
   
☐ non rilascia la delega  

3. Nomina del Consiglio di 
Amministrazione  
3.4 Determinazione del compenso 
del Consiglio di Amministrazione  

FAVOREVOLE  
alla proposta dell’Emi/ente di 
determinare in Euro 1.300.000 il 
compenso complessivo annuo lordo 
del Consiglio di Amministrazione.  

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
   
☐non rilascia la delega  

5. Adozione di modifiche Adozione di 
modifiche del Piano di Stock Op>ons 
2022-2024 - Deliberazioni ineren> e 
conseguen>  

CONTRARIO  
alla proposta dell’Emi/ente di 
approvare le modifiche al Piano di 
Stock OpKons 2022-2024, nei termini 
describ nella relazione del Consiglio di 
Amministrazione e risultanK dal 

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
   
☐ non rilascia la delega  



 
 

documento informaKvo predisposto ai 
sensi della disciplina applicabile.  

Parte Straordinaria:     

6. U>lizzo di parte della riserva 
legale a copertura della perdita 
d’esercizio – Esclusione dell’obbligo 
di successiva reintegrazione in 
relazione alla disciplina del vincolo di 
sospensione d’imposta   
   

FAVOREVOLE  
alla proposta dell’Emi/ente di 
approvare la riduzione delle 
corrispondenK poste di patrimonio 
ne/o in via definiKva, escludendone la 
successiva ricosKtuzione, fa/o salvo 
quanto previsto dall’arKcolo 2430 del 
codice civile.  

☐ rilascia la delega per 
votare la proposta dei 
Promotori   
   
☐ non rilascia la delega  

 
B. ALTRE DELIBERAZIONI (NON OGGETTO DI SOLLECITAZIONE) (*)  

  Punto 4. Nomina del 
Collegio Sindacale  
   
4.1 Nomina dei Sindaci 
effeRvi e supplen>  

Proposta di voto  
a favore della Lista N.1 presentata VIVENDI S.E. che 
riporta i seguenK candidaK:  
   
Sezione Sindaci effebvi  

1) Mara Vanze/a  
2) Massimo Gambini  
3) Francesco Schiavone Panni  
4) Giulia De MarKno  
5) Pietro Mastrapasqua  

   
Sezione Sindaci supplenK  

1) Massimiliano Di Maria  
2) Carlo/a Veneziani  
3) Barbara De Leo  
4) Nicola Gualandi  

   

☐ rilascia la delega per 
votare la Lista n. 1 
presentata da VIVENDI S.E.  
   
☐ rilascia la delega: 
astenuto   
   
☐ rilascia la delega: 
contrario   
   
☐ non rilascia la delega   

Proposta di voto  
a favore della Lista N.2 presentata da un Gruppo Di 
Gestori Di Fondi E Sicav che riporta i seguenK 
candidaK:  
   
Sezione Sindaci effebvi  

1) Francesco Fallacara  
2) Anna Doro  
3) Corrado Gab  
4) Raffaella Annamaria Pagani  
5) Felice Persico  

   
Sezione Sindaci supplenK  

☐ rilascia la delega per 
votare la Lista n. 2 
presentata da un Gruppo 
Di Gestori Di Fondi E Sicav  
   
☐ rilascia la delega: 
astenuto   
   
☐ rilascia la delega: 
contrario   
   
☐ non rilascia la delega  



 
 

1) Paolo Prandi  
2) Laura Fiordelisi  
3) Simone Montanari  
4) Donatella Vitanza  

Punto 4. Nomina Collegio 
Sindacale  
   
4.2 Nomina del 
Presidente del Collegio 
Sindacale  

☐ rilascia la delega per votare la proposta di VIVENDI S.E. di nominare, ricorrendone 
le condizioni, quale Presidente del Collegio Sindacale il candidato indicato per primo 
nella sezione relaKva ai Sindaci effebvi della Lista n. 1  
   
☐ rilascia la delega per votare la proposta di un Gruppo di Gestori di Fondi e Sicav di 
nominare, ricorrendone le condizioni, quale Presidente del Collegio Sindacale il 
candidato indicato per primo nella Sezione relaKva ai Sindaci effebvi della Lista n. 2   
☐ rilascia la delega: astenuto   
☐ rilascia la delega: contrario    
☐ non rilascia la delega  

Punto 4. Nomina del 
Collegio Sindacale  
   
4.3 Determinazione del 
compenso  

☐ rilascia la delega per votare la proposta di VIVENDI S.E. di determinare in euro 
135.000 annui lordi il compenso del Presidente del Collegio Sindacale, in euro 
95.000 annui lordi quello dei Sindaci effebvi e in euro 15.000 annui lordi il 
compenso aggiunKvo spe/ante al Sindaco effebvo che sarà chiamato a fare parte 
dell’Organismo di Vigilanza ai sensi del d.lgs. 231/2001  
☐ rilascia la delega: astenuto   
☐ rilascia la delega: contrario   
☐ non rilascia la delega  

  
(*) Ai sensi dell’art. 138, comma 6, del Regolamento Emi&enK, in relazione alle proposte di deliberazione per le 
quali non siano state conferite istruzioni di voto, le azioni sono comunque computate ai fini della regolare 
cosKtuzione dell'Assemblea; le medesime azioni non sono tu&avia computate ai fini del calcolo della 
maggioranza e della quota di capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.  
 
Il delegante acce&a e concorda che la presente delega può essere so&oscri&a mediante firma autografa e/o 
firma ele&ronica. La nozione di firma ele&ronica comprende la firma ele&ronica qualificata, la firma ele&ronica 
avanzata, la firma digitale o la firma ele&ronica semplice, in conformità alle disposizioni perKnenK applicabili in 
materia, quali in parKcolare il Regolamento eIDAS, il Codice dell'Amministrazione Digitale (“CAD”) e i relaKvi 
regolamenK a&uaKvi. Ai fini della disposizione di cui all'ArKcolo 20, par. 1-bis, CAD, la firma ele&ronica semplice 
sarà sufficiente affinché la presente delega si intenda perfezionata per iscri&o. 
 
Nel caso la presente delega sia anKcipata tramite posta ele&ronica, il delegante si impegna a custodire l’originale 
per conto dei SoggeY DelegaK fino alla consegna dell’originale e in ogni caso per un anno dalla conclusione dei 
lavori assembleari.   

   
________________________ 

DATA  

   
____________________________________  

FIRMA  



 
 

    

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
Merlyn Partners SCSp tra&erà i daK personali degli interessaK in conformità a quanto previsto 
dall’informaKva sul tra&amento dei daK personali pubblicata sul sito h&ps://deleghe.tvalue.cloud.   

https://deleghe.tvalue.cloud/


 
 

Appendice norma-va  
Disposizioni del D.lgs. n. 58/1998 (TUF)  
Art. 135-novies (Rappresentanza nell'assemblea)   
1. Colui al quale spe.a il diri.o di voto può indicare 
un unico rappresentante per ciascuna assemblea, 
salva la facoltà di indicare uno o più sos<tu<.   
2. In deroga al comma 1, colui al quale spe.a il diri.o 
di voto può delegare un rappresentante diverso per 
ciascuno dei con<, des<na< a registrare i movimen< 
degli strumen< finanziari, a valere sui quali sia stata 
effe.uata la comunicazione prevista dall'ar<colo 83-
sexies.   
3. In deroga al comma 1, qualora il sogge.o indicato 
come <tolare delle azioni nella comunicazione 
prevista dall'ar<colo 83-sexies agisca, anche 
mediante intestazioni fiduciarie, per conto di propri 
clien<, ques< può indicare come rappresentante i 
soggeI per conto dei quali esso agisce ovvero uno o 
più terzi designa< da tali soggeI.   
4. Se la delega prevede tale facoltà, il delegato può 
farsi sos<tuire da un sogge.o di propria scelta, fermo 
il rispe.o dell'ar<colo 135-decies, comma 3, e ferma 
la facoltà del rappresentato di indicare uno o più 
sos<tu<.   
5. Il rappresentante può, in luogo dell'originale, 
consegnare o trasme.ere una copia, anche su 
supporto informa<co, della delega, a.estando so.o 
la propria responsabilità la conformità della delega 
all'originale e l'iden<tà del delegante. Il 
rappresentante conserva l'originale della delega e 
<ene traccia delle istruzioni di voto eventualmente 
ricevute per un anno a decorrere dalla conclusione 
dei lavori assembleari.   
6. La delega può essere conferita con documento 
informa<co so.oscri.o in forma ele.ronica ai sensi 
dell’ar<colo 21, comma 2, del decreto legisla<vo 7 
marzo 2005, n. 82. Le società indicano nello statuto 
almeno una modalità di no<fica ele.ronica della 
delega.   
7. I commi 1, 2, 3 e 4 si applicano anche nel caso di 
trasferimento delle azioni per procura.   
8. Resta fermo quanto previsto dall'ar<colo 2372 del 
codice civile. In deroga all’ar<colo 2372, secondo 
comma, del codice civile, le Sgr, le Sicav, le società di 
ges<one armonizzate, nonché i soggeI 
extracomunitari che svolgono aIvità di ges<one 
colleIva del risparmio, possono conferire la 
rappresentanza per più assemblee.   
   
Art. 135-decies (Confli?o di interessi del 
rappresentante e dei sos-tu-)   

1. Il conferimento di una delega ad un 
rappresentante in confli.o di interessi è consen<to 
purché il rappresentante comunichi per iscri.o al 
socio le circostanze da cui deriva tale confli.o e 
purché vi siano specifiche istruzioni di voto per 
ciascuna delibera in relazione alla quale il 
rappresentante dovrà votare per conto del socio. 
Spe.a al rappresentante l'onere della prova di aver 
comunicato al socio le circostanze che danno luogo 
al confli.o d'interessi. Non si applica l’ar<colo 1711, 
secondo comma, del codice civile.   
2. Ai fini del presente ar<colo, sussiste in ogni caso 
un confli.o di interessi ove il rappresentante o il 
sos<tuto: a) controlli, anche congiuntamente, la 
società o ne sia controllato, anche congiuntamente, 
ovvero sia so.oposto a comune controllo con la 
società; b) sia collegato alla società o eserci< 
un'influenza notevole su di essa ovvero quest’ul<ma 
eserci< sul rappresentante stesso un’influenza 
notevole; c) sia un componente dell'organo di 
amministrazione o di controllo della società o dei 
soggeI indica< alle le.ere a) e b); d) sia un 
dipendente o un revisore della società o dei soggeI 
indica< alla le.era a); e) sia coniuge, parente o affine 
entro quarto grado dei soggeI indica< alle le.ere da 
a) a c); f) sia legato alla società o ai soggeI indica< 
alle le.ere a), b), c) ed e) da rappor< di lavoro 
autonomo o subordinato ovvero da altri rappor< di 
natura patrimoniale che ne comprome.ano 
l'indipendenza.   
3. La sos<tuzione del rappresentante con un 
sos<tuto in confli.o di interessi è consen<ta solo 
qualora il sos<tuto sia stato indicato dal socio. Si 
applica in tal caso il comma 1. Gli obblighi di 
comunicazione e il rela<vo onere della prova 
rimangono in capo al rappresentante.   
4. Il presente ar<colo si applica anche nel caso di 
trasferimento delle azioni per procura.  
   
Art. 135-undecies (Rappresentante designato dalla 
società con azioni quotate)   
1. Salvo che lo statuto disponga diversamente, le 
società con azioni quotate designano per ciascuna 
assemblea un sogge.o al quale i soci possono 
conferire, entro la fine del secondo giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per l’assemblea, 
anche in convocazione successiva alla prima, una 
delega con istruzioni di voto su tu.e o alcune delle 
proposte all'ordine del giorno. La delega ha effe.o 
per le sole proposte in relazione alle quali siano 
conferite istruzioni di voto.  

2. La delega è conferita mediante la so.oscrizione di 
un modulo di delega il cui contenuto è disciplinato 
dalla Consob con regolamento. Il conferimento della 
delega non comporta spese per il socio. La delega e 
le istruzioni di voto sono sempre revocabili entro il 
termine indicato nel comma 1.   
3. Le azioni per le quali è stata conferita la delega, 
anche parziale, sono computate ai fini della regolare 
cos<tuzione dell'assemblea. In relazione alle 
proposte per le quali non siano state conferite 
istruzioni di voto, le azioni non sono computate ai fini 
del calcolo della maggioranza e della quota di 
capitale richiesta per l'approvazione delle delibere.   
4. Il sogge.o designato come rappresentante è 
tenuto a comunicare eventuali interessi che per 
conto proprio o di terzi abbia rispe.o alle proposte 
di delibera all'ordine del giorno. Man<ene altresì la 
riservatezza sul contenuto delle istruzioni di voto 
ricevute fino all'inizio dello scru<nio, salva la 
possibilità di comunicare tali informazioni ai propri 
dipenden< e ausiliari, i quali sono soggeI al 
medesimo di dovere di riservatezza. Al sogge.o 
designato come rappresentante non possono essere 
conferite deleghe se non nel rispe.o del presente 
ar<colo.   
5. Con il regolamento di cui al comma 2, la Consob 
può stabilire i casi in cui il rappresentante che non si 
trovi in alcuna delle condizioni indicate all'ar<colo 
135-decies può esprimere un voto difforme da quello 
indicato nelle istruzioni.  
Sezione III   
Sollecitazione di deleghe  
Art. 136 (Definizioni)   
1. Ai fini della presente sezione, si intendono per:   
a) "delega di voto", il conferimento della 
rappresentanza per l'esercizio del voto nelle 
assemblee;   
b) "sollecitazione", la richiesta di conferimento di 
deleghe di voto rivolta a più di duecento azionis< su 
specifiche proposte di voto ovvero accompagnata da 
raccomandazioni, dichiarazioni o altre indicazioni 
idonee a influenzare il voto;   
c) "promotore", il sogge.o, compreso l’emi.ente, o 
i soggeI che congiuntamente promuovono la 
sollecitazione.  
Art. 137 (Disposizioni generali)   
1. Al conferimento di deleghe di voto ai sensi della 
presente sezione si applicano gli ar<coli 135-novies.  
2. Le clausole statutarie che limitano in qualsiasi 
modo la rappresentanza nelle assemblee non si 
applicano alle deleghe di voto conferite in 
conformità delle disposizioni della presente sezione. 



 
 
3. Lo statuto può prevedere disposizioni dire.e a 
facilitare l'espressione del voto tramite delega da 
parte degli azionis< dipenden<.   
4. Le disposizioni della presente sezione non si 
applicano alle società coopera<ve.   
4-bis. Le disposizioni della presente sezione si 
applicano anche alle società italiane con strumen< 
finanziari diversi dalle azioni ammessi con il 
consenso dell’emi.ente alla negoziazione sui 
merca< regolamenta< italiani o di altri Paesi 
dell’Unione europea, con riguardo al conferimento 
della rappresentanza per l’esercizio del diri.o di voto 
nelle assemblee dei <tolari di tali strumen< 
finanziari.  
Art. 138 (Sollecitazione)   
1. La sollecitazione è effe.uata dal promotore 
mediante la diffusione di un prospe.o e di un 
modulo di delega.   
2. Il voto rela<vo alle azioni per le quali è stata 
rilasciata la delega è esercitato dal promotore. Il 
promotore può farsi sos<tuire solo da chi sia 
espressamente indicato nel modulo di delega e nel 
prospe.o di sollecitazione.  
Art. 142 (Delega di voto)   
1. La delega di voto è so.oscri.a dal delegante, è 
revocabile e può essere conferita soltanto per 
singole assemblee già convocate, con effe.o per le 
eventuali convocazioni successive; essa non può 
essere rilasciata in bianco e indica la data, il nome del 
delegato e le istruzioni di voto.   
2. La delega può essere conferita anche solo per 
alcune delle proposte di voto indicate nel modulo di 
delega o solo per alcune materie all'ordine del 
giorno. Il rappresentante è tenuto a votare per conto 
del delegante anche sulle materie iscri.e all'ordine 
del giorno, sulle quali abbia ricevuto istruzioni, non 
ogge.o della sollecitazione. Le azioni per le quali è 
stata conferita la delega, anche parziale, sono 
computate ai fini della regolare cos<tuzione 
dell'assemblea.  
Art. 143 (Responsabilità)   
1. Le informazioni contenute nel prospe.o o nel 
modulo di delega e quelle eventualmente diffuse nel 
corso della sollecitazione devono essere idonee a 
consen<re all'azionista di assumere una decisione 
consapevole; dell'idoneità risponde il promotore.   
2. Il promotore è responsabile della completezza 
delle informazioni diffuse nel corso della 
sollecitazione.   
3. Nei giudizi di risarcimento dei danni derivan< da 
violazione delle disposizioni della presente sezione e 
delle rela<ve norme regolamentari spe.a al 
promotore l'onere della prova di avere agito con la 
diligenza richiesta.  
Art. 144 (Svolgimento della sollecitazione e della 
raccolta)   
1. La Consob stabilisce con regolamento regole di 
trasparenza e corre.ezza per lo svolgimento della 
sollecitazione e della raccolta di deleghe. Il 
regolamento, in par<colare, disciplina:   
a) il contenuto del prospe.o e del modulo di delega, 
nonché le rela<ve modalità di diffusione; b) 
sospendere l’aIvità di sollecitazione e di raccolta di 
deleghe, nonché le condizioni e le modalità da 
seguire per l'esercizio e la revoca delle stesse;   

c) le forme di collaborazione tra il promotore e i 
soggeI in possesso della informazioni rela<ve 
all'iden<tà dei soci, al fine di consen<re lo 
svolgimento della sollecitazione.   
2. La Consob può:   
a) richiedere che il prospe.o e il modulo di delega 
contengano informazioni integra<ve e stabilire 
par<colari modalità di diffusione degli stessi;   
b) sospendere l'aIvità di sollecitazione in caso di 
fondato sospe.o di violazione delle disposizioni 
della presente sezione ovvero vietarla in caso di 
accertata violazione delle prede.e disposizioni;   
c) esercitare nei confron< dei promotori i poteri 
previs< dagli ar<coli 114, comma 5, e 115, comma 1.   
3. …omissis….   
4. Nei casi in cui la legge preveda forme di controllo 
sulle partecipazioni al capitale delle società, copia 
del prospe.o e del modulo di delega deve essere 
inviata alle autorità di vigilanza competen< prima 
della sollecitazione. Le autorità vietano la 
sollecitazione quando pregiudica il perseguimento 
delle finalità ineren< ai controlli sulle partecipazioni 
al capitale.  

*** 
Disposizioni del Regolamento Consob n. 
11971/1999 (Regolamento Emi?en-)   
Capo II   
Sollecitazione di deleghe  
Art. 135 (Definizioni)   
Ai fini del presente Capo, si applicano le definizioni di 
“intermediario”, “partecipante” e “ul<mo 
intermediario” stabilite nell’ar<colo 1 del 
Regolamento recante la disciplina dei servizi di 
ges<one accentrata, di liquidazione, dei sistemi di 
garanzia e delle rela<ve società di ges<one ado.ato 
dalla Banca d’Italia e dalla Consob il 22 febbraio 
2008, come successivamente modificato.  
Art. 136 (Procedura di sollecitazione)   
1. Chiunque intenda promuovere una sollecitazione 
di deleghe trasme.e un avviso alla società 
emi.ente, che lo pubblica senza indugio sul proprio 
sito internet, alla Consob, alla società di ges<one del 
mercato ed alla società di ges<one accentrata delle 
azioni.   
2. L’avviso indica: a) i da< iden<fica<vi del promotore 
e della società emi.ente le azioni per le quali viene 
richiesto il conferimento della delega; b) la data di 
convocazione dell’assemblea e l’elenco delle materie 
all’ordine del giorno; c) le modalità di pubblicazione 
del prospe.o e del modulo di delega nonché il sito 
internet sul quale sono messi a disposizione tali 
documen<; d) la data a par<re dalla quale il sogge.o 
a cui spe.a il diri.o di voto può richiedere al 
promotore il prospe.o e il modulo di delega ovvero 
prenderne visione presso la società di ges<one del 
mercato; e) le proposte di deliberazione per le quali 
si intende svolgere la sollecitazione.   
3. Il prospe.o e il modulo, contenen< almeno le 
informazioni previste dagli schemi riporta< negli 
Allega< 5B e 5C, sono pubblica< mediante la 
contestuale trasmissione alla società emi.ente, alla 
Consob, alla società di ges<one del mercato e alla 
società di ges<one accentrata nonché messi a 
disposizione senza indugio sul sito internet indicato 
dal promotore ai sensi del comma 2, le.era c). Tale 
sito internet può essere quello dell’emi.ente, con il 

consenso di quest’ul<mo. La società di ges<one 
accentrata informa, senza indugio, gli intermediari 
della disponibilità del prospe.o e del modulo di 
delega.   
4. …omissis…   
5. Il promotore consegna il modulo corredato del 
prospe.o a chiunque ne faccia richiesta.   
6. Ogni variazione del prospe.o e del modulo resa 
necessaria da circostanze sopravvenute è 
tempes<vamente resa nota con le modalità indicate 
nel comma.   
7. A richiesta del promotore:   
a) il depositario centrale comunica su supporto 
informa<co, entro un giorno lavora<vo dal 
ricevimento della richiesta, i da< iden<fica<vi degli 
intermediari partecipan< sui con< dei quali sono 
registrate azioni della società emi.ente nonché la 
rela<va quan<tà di azioni;   
b) gli intermediari comunicano su supporto 
informa<co, entro tre giorni lavora<vi dal 
ricevimento della richiesta:   
- i da< iden<fica<vi dei soggeI, cui spe.a il diri.o di 
voto, che non abbiano espressamente vietato la 
comunicazione dei propri da<, in relazione ai quali 
essi operino come ul<mi intermediari nonché il 
numero di azioni della società emi.ente registrate 
sui rispeIvi con<;   
- i da< iden<fica<vi dei soggeI che abbiano aperto 
con< in qualità di intermediari e la quan<tà di azioni 
della società emi.ente rispeIvamente registrata su 
tali con<;   
c) la società emi.ente me.e a disposizione su 
supporto informa<co, entro tre giorni lavora<vi dal 
ricevimento della richiesta, i da< iden<fica<vi dei 
soci e le altre risultanze del libro soci e delle altre 
comunicazioni ricevute in forza di disposizioni di 
legge o di regolamento.   
8. A par<re dalla pubblicazione dell'avviso previsto 
dal comma 1, chiunque diffonde informazioni 
aInen< alla sollecitazione ne dà contestuale 
comunicazione al gestore del mercato e alla Consob, 
che può richiedere la diffusione di precisazioni e 
chiarimen<.  
9. Le spese rela<ve alla sollecitazione sono a carico 
del promotore.   
10. La mera decisione, assunta da più soggeI, di 
promuovere congiuntamente una sollecitazione non 
rileva ai fini degli adempimen< previs< dall'ar<colo 
122 del Testo unico.  
Art. 137 (Obblighi di comportamento)   
1. Il promotore si comporta con diligenza, corre.ezza 
e trasparenza.   
2. Nei contaI con i soggeI sollecita<, il promotore 
si as<ene dallo svolgimento dell'aIvità nei confron< 
di coloro che si siano dichiara< non interessa<, 
fornisce in modo comprensibile i chiarimen< richies< 
e illustra le ragioni della sollecitazione ponendo, in 
ogni caso, in evidenza le implicazioni derivan< da 
rappor< di affari o partecipa<vi propri o di soggeI 
appartenen< al suo gruppo, con la società emi.ente 
o con soggeI appartenen< al gruppo di 
quest'ul<ma.   
3. Il promotore, diverso dalla società emi.ente, 
informa che, ove espressamente autorizzato dal 
sogge.o sollecitato, nel caso in cui si verifichino 
circostanze di rilievo, ignote all'a.o del rilascio della 



 
 
delega e che non possono essere a ques< 
comunicate, tali da far ragionevolmente ritenere che 
lo stesso, se le avesse conosciute, avrebbe dato la 
sua approvazione, il voto potrà essere esercitato in 
modo difforme da quello proposto.   
4. Il promotore man<ene la riservatezza sui risulta< 
della sollecitazione.   
5. Il promotore dà no<zia con comunicato stampa, 
diffuso senza indugio con le modalità indicate 
nell'ar<colo 136, comma 3, dell'espressione del voto, 
delle mo<vazioni del voto eventualmente esercitato 
in modo difforme da quello proposto ai sensi del 
comma 3, e dell'esito della votazione.   
6. Ai sensi dell'ar<colo 142, comma 2, del Testo 
unico, chi esercita il voto in assemblea è tenuto a 
votare per conto del delegante anche sulle materie 
iscri.e all'ordine del giorno per le quali il promotore 
non abbia formulato proposte, secondo la volontà 
espressa dal delegante stesso nel modulo di delega 
ai sensi dell'ar<colo 138, comma 3.  
7. Il promotore non può acquisire deleghe di voto ai 
sensi dell'ar<colo 2372 del codice civile.  
Art. 138 (Conferimento e revoca della delega di 
voto)   
1. Per il conferimento della delega il sogge.o a cui 
spe.a il diri.o di voto trasme.e al promotore il 
modulo di delega, anche come documento 
informa<co so.oscri.o in forma ele.ronica, ai sensi 
dell’ar<colo 20, commi 1-bis e 1-ter, del decreto 
legisla<vo 7 marzo 2005, n. 82.  
2. Il promotore decide se esercitare il voto anche in 
modo non conforme alle proprie proposte e fornisce 
indicazione di tale scelta nel prospe.o. Ove la 
sollecitazione di deleghe sia promossa dalla società 
emi.ente, questa è tenuta ad esercitare il voto 
anche in modo non conforme alle proprie proposte.   
3. Il sogge.o a cui spe.a il diri.o di voto che abbia 
conferito la delega, anche parziale, può esprimere 
con lo stesso modulo di delega il proprio voto per le 
materie iscri.e all'ordine del giorno per le quali il 
promotore non abbia richiesto il conferimento della 
delega. Per le stesse materie è fa.o divieto al 
promotore di formulare raccomandazioni, 
dichiarazioni o altre indicazioni idonee a influenzare 
il voto.   
4. Nei casi previs< ai commi 2 e 3, il promotore, se 
diverso dalla società emi.ente, può esprimere, ove 
espressamente autorizzato dal delegante, un voto 
difforme da quello indicato nelle istruzioni nel caso si 
verifichino circostanze di rilievo, ignote all'a.o del 
rilascio della delega e che non possono essere 
comunicate al delegante, tali da far ragionevolmente 
ritenere che ques<, se le avesse conosciute, avrebbe 
dato la sua approvazione, ovvero in caso di 
modifiche o integrazioni delle proposte di 
deliberazione so.oposte all'assemblea.   
5. Nei casi previs< al comma 4, il promotore dichiara 
in assemblea: a) il numero di vo< espressi in modo 
difforme dalle istruzioni ricevute ovvero, nel caso di 
integrazioni delle proposte di deliberazione 
so.oposte all'assemblea, espressi in assenza di 
istruzioni, rispe.o al numero complessivo dei vo< 
esercita<, dis<nguendo tra astensioni, vo< contrari e 
vo< favorevoli; b) le mo<vazioni del voto espresso in 
modo difforme dalle istruzioni ricevute o in assenza 
di istruzioni.   

6. Nei casi previs< ai commi 3 e 4, in relazione alle 
proposte di deliberazione per le quali non siano state 
conferite istruzioni di voto e non sia stata concessa 
l'autorizzazione ad esprimere un voto difforme da 
quello indicato nelle istruzioni, le azioni sono 
comunque computate ai fini della regolare 
cos<tuzione dell'assemblea; le medesime azioni non 
sono tu.avia computate ai fini del calcolo della 
maggioranza e della quota di capitale richiesta per 
l'approvazione delle delibere.   
7. La delega è revocata mediante dichiarazione 
scri.a, rilasciata con le modalità previste dal comma 
1, portata a conoscenza del promotore almeno il 
giorno precedente l'assemblea.  
Art. 139 (Interruzione della sollecitazione)   
1. In caso di interruzione per qualsiasi ragione della 
sollecitazione, il promotore ne dà no<zia con le 
modalità previste nell'ar<colo 136, comma 3.   
2. Salvo riserva contraria contenuta nel prospe.o, il 
promotore esercita comunque il voto rela<vo alle 
azioni per le quali la delega è stata conferita prima 
della pubblicazione della no<zia prevista dal comma 
1. Tale disposizione non si applica ove l’interruzione 
della sollecitazione sia disposta ai sensi dell'ar<colo 
144, comma 2, le.era b), del Testo unico.  

 
 


